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DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.14 del Reg.

Data: 15.03.2011

Oggetto : Adeguamento Regolamento di Polizia Locale'

L,anno duemilaundici il giorno quindici del mese di marzo alle ore 16,00 e segg.

nella sala delle adunanze consiliari del Comune di Cori, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla L" convocazione in sessione straordinaria che è stata partecipata ai Signori consiglieri

secondo il combinato disposto degli artt- 12 corwna 4", 75 cofilma 1o lett' h) dello Statuto

com. e art. 16 del regolamento per il Funz. Delle sedute del Cons. com., risultano all'appello

nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presentí Assenti

Risultando che g1i intervenuti sono in numero legale, la seduta è valida (art. i0 Reg. sul firirz' delle

sedute del C.C.);
Presiede |'arch. Giorgio Chiominto nella sua qualità di Presidente del Consiglio;

Partecipa con fi.rrizioni consultive, referenti e di assistenza a ne cura laverbaltzzazione (art.97, cofiima

4" lett. a), del T.IJ. no 267/2000) il Segretario Generale Dr. Vincenzo Pecoraro;

La seduta è pubblica.
Nominati scrutatori i sigg.:
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscrilto ail'ordine

del giorno, premettendo che, suila proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere

favorevole:
Il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c.l, del T.U. n. 267/2040)

1 CONTI TOMMASO X 12 PISTILLI SABRINA X

2 DE LILLIS MAIIRO PRTN4IO X 13 BRUSCHINI FABRIZIO X

J FELICI MASSIMO X 14 BERNARDINI ENzuCO x

4 AFILANI ENNIO X 15 BETTI ANTONIO X

5 CIMiM PAOLO X 76 CANALE BRLINO X

6 COCHI CHIARA X 17 BIANCHI TOMMASO X

7 CHIOMINTO GIORGIO x 18 RAPONI MARCO X

8 RAPONI ENZO X t9 SiLVI EVARISTO X

9 MILANIM ANTONELLA X 20 CIARDI MASSIMO X

10 NUGLIO FAUSTO X 21 SORCECCHI ANGELO X

11 CIOETA PAOLO X

Assegnati n. 21

Tncarica n. 27

Fra g1i assenti sono giustificati i signori consiglieri Presenti n. 2I

Assenti n. 0



a

IL CONSIGLIO COMUNALE

vrsrA 1a proposta ci deliberazt-orre allegat-a ad ogget.to:
Adeguamento reg-olamento di pol_izia Locale;

IIDTTA La relazione del delegaLo afla sicurezza, sig- Errnio
Afilani;

SENTfTf gli interventi dei Consiglieri, come riport.ati
nell' allegata trascrizione dell-a registrazione fonografica
che allegaLa al present.e atto ne forma parte integranLe e
sostanziale,-

VISTO 1o Statuto Comunale;
VISTO il D.Lgs n.267/2000,-

Consiglieri presenti n.2A Consiglieri votant"i n.20
fl consigliere Angelo Sorcecctri esce daIl'aula e non
partecipa al voto,-
Voti favorevoli n.16;
Vot.i asLenuti n.4 ;
Voti contrati n-O;

D E L I BERA

1) di approvare i-r Regolamento di porizia Locale allegato
alla presente deriberazione quale parte inLegranLe e
sostanzi-ale della medesima-



COMUNE DI CORI

PROPOSTA DI

PROVINCIA DI LATINA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Proponente : Delegato alla Sicurezza, sig. Ennio Afilani;
Digitazione :

OGGETTO : Adeguamento Regolamento di polizia

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto che con delibera di Consiglio-Comunale n. 26 del Og.4.1ggg è stato approvato il

Regolamento di Polizia Municipale ai sensi della Legg e 07 marzo 1986 n. 65;

Vista la Legge Regionale n. 01 del 13 gennaio 2005 ad oggetto "Funzioni di polizia

Locale";

Ritenuto pertanto doveroso dover adeguare il Regolamento ai sensi della L.R. n. 1 del

13.01 .2005;

Visto il parere espresso ai sensi del Decreto Legislativo n. 26T de;18.8.2000;

DELIBERA

1) di approvare il Regolamento di Polizia Locale allegato alla presente delibazione
quale parte integrante e sostanziale della medesima.



QUARÎO PIINTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: REGOLAIvfENTO POLTZTa LOCALE.

PRESIDENTE non so se ce 1o wu.ole illustrare qualcuno oppure... ho
capi-to pure per rispetto per chi ci sta a sentire, llrr minimo di...
1o votiamo solo? Bianchi, prego.
CONSIGLIERE BIAI{CHI in quest.o clima e in positivo e chiarament.e
spiego perché è auspicabíle ritiralo questo punto al-1,ordine det
giorno, è auspicabile rit.i-rarlo dico perché, perché abbiamo
lavoralo in commissione è vero, abbiamo d.ato un contributo
positivo Bruno Canale, i1 sott.oscrit.to soprattut.to i1 president.e
Paolo Cioeta ma un regolamento di un corpo di polizia locale deve
essere portato in commissione, illustrat.o e d.eve avere anche una
finalità e una coincidenza di caratt.ere politico con que1le che
sono le scelte del1'amminísLrazione, invece c,è un regolamento
letteralmenLe invertebrato, per cui è if frutto e 1a sommatoria di
iniziative nostre. fo sono disponibile e disponibilissimo credo a
votarlo se vogliamo e quindi è un altro elemento all-'unanimità
però mi fermo qua perché se volete prolungo l-a storia non è quello
il modo e un termine per poter andare avanti su una cosa tut.Lo
sommato di nicchria ma import.ante. Mi sarei aspettat.o appunto il
delegato che avesse illust.rato le finalità, se wuoi ti faccio
degli esempi, rà in quella forma in cui si pensa soltanto a í.ar sÌ
che i consiglieri dj-ano un contributo, è a spot, non ha un,anima
non ha una collocazione politica ben definita, faccio un """*pio,si è i-Ilust.rato, probabilmente giustamente l-' j-niziat j-va di aver
aperto la sede a Giul-j-anello e poi dentro quef regolamento non èprevisto assolutamente la costituzione magari di una sudd.ivisj-one
su Giulianello con Ie proprie part.icolarità ma ce ne sono alLre,poi magarí è stat,a recepita una ind.icazione mia e iI presidente
I'ha inserita insieme al comandante per cui voglio dire non è cheè contro, però credo che un approfond.imento e una iniziativa fort.e
e seria da parte del- detegato è auspicabíle, sia auspicabile.
PRESTDENTE scusate un attimo, il delegat,o credo che voglia un
attimo prendere la parola per illustrare il regolamento e poi tj-
do la parola a Le.
DELEGATO - buonasera, i-nLanLo questo è un regolament.o di polizia
municipale che è uno strumento vorrei sottolinearl-o al- Consigliere
Bianchi che è subordine ad una legge nazionale dell'g6 e ad unalegge regionale del 2005, perciò voglio d.ire tra le alt.re cose
disciplina 1'organizzaz:'orre, le attÍvità deIle funzioni del corpo
di polizia locale che t,ut.ti i corpi di polizia locale ne sonodotat.i, Lra Ie artre cose io sono pronto e penso anche la
maggioranza voglio dire, noi tutti di porLarlo in discussione in
commissione, ma vorrej- sottolineare che 1e commissioni si sonoriunite ben tre voIte, con Lre volte voglio d.ire un reg-olamento dilinee guida che ricopiano le linee guid.a di una legge nazionale
dell'86 che non devono avere le indicazioni politiche ma t.ecniche,
io non 1o vedo, però non ci- sono... l-o riporteremo, magari se volet.e
1o riportiamo per Ia quarta vofta in commissione e poi per pot.er
in qi:alche modo, io magari sono stat.o cont,ento che in sede di
commissionj- sono stat.i apportati altri articol_i a quello già
esist.ente, però sul-1 ' ordinamenLo strutturale del corpo a mio
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awiso quando si dice "r1 corpo di polizia locale è costituit.o dal
comando e da strutture tecniche operative,,, si_ possono anchej-ntendere tecniche operat.ive anche fuori dal comando stesso e
nel-1o sLesso tempo ecco che ricoprono 1a cosiddetta sezione di
Giulianello, ripeto 1o possiamo riportare un,altra vol_ta in
commíssione ma che sia l'ul-tima volta, perché è un regolamento che
è stato... prego? No, se poi è quelra la finalità chiedo al_
Pres j-dente di vJ-gilare sull-e commissioni perché devono produrre
anche qualche risultato, grazie.
PRESTDENTE allora, iI delegato cj_ invit.a a vot,arlo, però io ho
un altro intervento di Sorcecchi- che f orse vorrebbe d.j-re qualcosa.
coNsrGLrERE soRcEccHr sÌ, vorrei dire che ho sentito che è
passato quattro volte in commj-ssione, io iI giorno slesso della
convocazione del-le commissioni non ho potuto ved.ere nessun
regolamento perché gli attj- non erano a disposizione, guindi
invito i1 president,e delle commissioni, il presidente del-
Consiglio e it segretario a questo punto che gri att,i che vengono
portati sia in Consiglio Comunale che in commissione devono essere
a di-sposizione di tutti í consiglieri Comunali e per guesLo molivo
non parLeciperò al voto di nessuno dei regolament.í portat,i questa
sera in Cons j-glio Comunale , grazie.
PRESIDENTE va bene, è una dichiarazione di vot'o questa? possiamo
andare avant.i votando iI primo punto. Chi approva il regolamento
polizia Iocale?
VOTAZIONE L6 favorevoli, O contrarl-r esce daIl'aula Sorcecchi
perché non ha votato.
Passiamo al secondo regolamento.

JJ



REGOLAMEI\TO C ORPO P ALIZIALOCALE

coMUNE Dr coRr (LT)

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. I - Servizio di polizia Locale.

Il comune svolgg-ai sensi e per g1i effetti delia Legge 7 marzo 19g6, nr. 65 e d.llaleggeRegionalenr. I del 13.0r.200s, re furzioni dipolinaloJare.

A ta1 fine, d di'fitiri4zato il servizio dipolinaloóale.

11 comnne può gestire il servizio díPorizialocale nelle forme associative previste dalla legge delloStato e Regionali

I1 comune identificato in Ente di tipo ,,3,'è 
assegn ato allaclasse II.

Nel caso in cui ii servizio di Polizial-ocale sia gestito in forma associata o consorziata, la classe èdeterminata in base alla popol aSíorie residenf, 
"omplessiva 

dei comuni associati o *niti inconsorzio-

ART. ?'- Lsgislazione Regionale.

La potestà della Regione in materia di Polinal-ocale è svolta nel rispetto delle norme e dei principistabiliti dalla Legge 7 marzo 1986, n. 65.

la Regione prowede con la legge regionale a:

1' Stabilire la norme generali per l'istituzione del servizio tenendo conto deila classe alla qualeè assegnato il Comune
2' Promuovere servizi ed intziative per la formazione e l'aggiomamento del personale addettoal servizio di polizia Locale.
3' Promuovere fra i comuni Ie opporh:ne forme associative con idonee iniziative diincentivazione.
4' Determinare Ie caratteristiche deIle uniformi e dei relativi distintivi di grado per gli addeffi alservizio di Polizia Locale e stabilire i criteri generali concementi t'iuurigo e le modalitàd'uso' Le uniforrni devono essere tali da escludlre la stretta somiglianza con Ie uniformi diPolizia e delle Forze Armate dello Stato.5' Disciplinare le caratteristiche deimezne degli strumenti operativi in dotazione ai servizi.



Art 3 - comFiti degli addefri aI servizio di polizia Locale.

Gli addetti al servizio drPolinaLocale esercitano nel territorio comunale le funzioni istituzionali
previste daJJaLeggeT mnzo 7986,n. 65 , dall'ardtnarnento generale degli uffici e dei servizi , da17eLeggt speciali nonché dal presente Regolamento. collaborano, -nell'ambíto 

delle pffi"
athibuzioni, con le Forze diPolina dello Stàto, previadisposizione del Sindaco, quando ne vengafatt4per specifiche operazioni, motlatarichiesta daile competenti autorità..

{rt. 4 - Disposizioni particolari.

Le attività vengono svolte in uniforme. possono essere
skettan,ente necessario per l'espletamento del servizio e
delegato, o dal Comandante dellap olizia Lacale-

svolte in abito civile quando
venga autonzzato dal Sindaco

clo s1a

o suo

11 distacco ed il comando sono consentiti
funzioni di Polina Locale e purché la
appafienenza.

soltanto quando i compiti assegnati ineriscono alle
disciplina nmanga quella della organtzzazione di

L'ambito ordinario delle attività è quello de1 ten-itorio comunale o dell'Ente presso cui il personale è
stato comandato.

Art. 5 - Funzioni.

Il personale che svolge servizio díPohízialocale nell'ambito territoriale dell,Ente di appartenenza enei limiti delle proprie attribuzioni, esercita anche:

'a- frrnzioni di Pubblico Ufificiale, ai sensi dell'art. 357 d,elCodice penale;
b' funzioni di Polizia Amministrativa in relaziane alle funzioni delegate ai Comuni con il' D.P.R. 24.7 .1977 , n. 616 in atfiiazíone dellaLegge 22.7 .197 5, n. 3g2;c' furzioni di Polizia Giudíziaia, rivestendo l-tul fine la quahtà di Agente di polizia

Giudiziat'^a,. ifenta agli operatori, o di Ufficiale di poÎizia ciudiziaria nfenta u
responsabili del servizio ed agli addetti al coordinamento ed al controllo ;d' servizio di Polizia Shadale, ai sensi dell'art. 137 d.el Testo Unico deile Norme sulla
circoTazione stradale, approvato con D. Lvo 30 aprile L992, n. 2g5;e' funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensì de['art. 2 del píesente regolamento; a talfine il Prefettó conferisce al suddetto personalg previa comirnicazione del Sindaco, laqualità di Agente di Pubblica Sicurezia, dopo aver accertato i1 possesso dei seguenti

requisiti:

. godimento dei diritti civili e politici;
r rlofi aver subito condanna a pena detentiva per delitto non coiposo o non essere stato

sottoposto a misura di prevenzione;

' non essere stato espulso dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito
dai pubblici uffici;

' firnzioni di cooperazione nel servizio e nelle operazioni di protezione civile proprie del
Cornune.

Il Prefetlo, sentito il Sindaco, dichiara la perdita del1a qualità di Agente di pubblica Sicurezza
qualora accerti il venir meno di alcuno dei zuddetti requisiti. Nell'esercìzio delle funzioni di agente
e di ufficiale di polizia e di agente di pubblica sicurezzà,il personale di cui al presente regolamento,
messo a disposizione, dipende, operativlingnte da11a competente autorità giudiziaria o d"i pubblica
sicurezza nel rispeflo di evenfuali intese fra le deffe autorità ed i1 Sindaco.



I componenti dellUfficio di Polina Locale che harrno ricevuto richieste da parte degii uffici di
polizta gludinana sono tenuti a darne noÍtna, appenapossibile, a1 Comaadantg e questi, aI Sindaco
o suo delegato.

{rt. 6 - Finalità e atfribuzioni.

L'ufficio dr Poltzia Locale, nella sfera delle propri e atrnbunoni e neli'ambito del1e disposizioni
dell'Amministrazione Comunale, tatelala sicwezzaed il patrimonio, I'ordine ed il decoro cittadino.

Gli sono demandati, entro i limiti del territorio comunale e per la parte devolata allacompetenza del
Comune, le seguenti principali atkibuzioni:

' vigilare sulia osservuua delTe l"ggt, dei regolamenti, delle ordinanze e delle alke
disposizionj emanate dagli Organi competenti, con particolare riguardo aIIe noÍne
concernentilapolizía urbana e rurale, la circolanone stradal e,l'edllina, f igiene, l'annona ed
il commercio;

' eseguire i servizi drpolinastradale che gli sono athibuiti dallalegge;
' prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità ed in ogni caso di inforfuni;
' cooperare con gli organi dípalina dello Stato al mantenimento dell'ordine e della sicrxezza

per assicurare I'incolumità e la frÍeladelle persone e della proprietà;
' assolvere incarichi di informazione, di raccolta di nottzre, di àccertamento e di nlevazione a

richiesta dell'autorità e degli uffici e servizi municipaii;
' disimpegnare i servizi d'onore in occasione di pubbliche funzioni e manifestazioni, di

cerimonie ed in ogni particolare circostanza e fomire Ia scorta d'onore al Gonfalone.

Art.7 - Funzioni del Sindaco.

11 Sindaco o lAssessore da lui delegato, imparfisce le direttive e Ie linee programmatiche al
Comandante della Polizia Locale il quale vigila sull'espletamento de1 serviiio e adotta i
prowedimenti previsti dallalegge e dai regolamenti.

Art. 8 - Associazione e collaborazione fra Comuni.

I1 Comune può costituirsi in associazione o consorzio con aitri Comuni per I'esercizio delle funzioni
di Polizia Locale secondo criteri di economicità ed efftcienza.

Le norme di firnzionamento delle struthne organizzative di cui al cofirma precedente saranno
stabilite nello Statuto, approvato dai Consigli dei Comuni interessati e pubblicato sul Bollettino
Uffi ciale della Regione.

Nel caso di gestione in forma associata o consorziata d.el servi zio di Polizialocale, le firnzioni dicui al precedente ú. 6, speltano al 1egale rappresentante dell'Ente di gestione, fatte salve 1e
competenze e ie responsabilità di ciascun Sindaco nelI'ambito territoriale deiproprio Comune.

Quando il Responsabile di Polina Locale viene impiegato nell'ambito di un Comune diverso da
quello di appartenenzaè collocato alle dipend"ot"f*"lonali del Sindaco di quest'ultimo Comune,
fermo restando che f impiego tecnico - operativo è affidato al ComandÀte del Corpo o aí
Responsabile del servizio di polizia Locale di quel Comune.



Art.9 - Organico - Titoli di studio.

L'organico del Coqpo di Polizia Locale viene individuato ín frrnzione della dotazione orgarica
dell'Amministrazíone Comunale, inrelanone agli obietlivi ed alle esigenze del servizio.

L'ufficio drPolizialocale è costituito da:

LINITA' QAALITA' POSEIONE
Comandante fsbuttore Direttivo D3

Specialisti Specialisti di vigilanza D1

Agenti Agenti C

1. I titoli di studio per I'accesso alle professionalità del Corpo di Polizia Locale sono stabiliti
dagli accordinazíonali per i dipendenti degli enti locali, dalle leggi e dai regolamenti.

2. Per la coperfura del posto di Comandante è previsto il concorso esterno con titolo si sfudio
laurea Magishale;

3' per la coperfura dei posti di specialista di vigilanza si fa riferimento a contrathnazionali di
lavoro i quali prevedono il corso/concorso interno;

Art. 10 - Grado del Comandante.

41 Comandante del Corpo di Polizia Locale, Responsabile di Area, è attribuito il grado di Capitano.
Dopo 5 anni di effettivo servizio gli può essere atkibuito il grado di Maggiore con nomina della
Giunta Comunale.

Art. 11 - Gradi degli Agenti.

Agli Specialisti di vigilanzaè attribuito il grado di Tenente.

Solo per il Vice Comandante i gradi vengono bordati di rosso.

Agli Agenti in effettivo servizio nel Corpo di Polizia Locale del Comune di Cori, con
determinazione del Responsabile di Area ed ai soli fini det riconoscimento dell'anzianità, viene
athibuito il grado:

Agente Scelto ( gradi sergente) dopo 5 anni di effettivo servizio

Maresciallo (gadi maresciallo un binario) dopo 10 anni effettivo servizio

Maresciallo Scelto (2 binari) dopo 17 anni effettivo servizio

Maresciailo maggiore (3 binari) dopo 23 anni effettivo servizio

La Giunta Municipale può, per meriti speciali, su proposta del Comandante attribuire i gradi anche
in deroga a quanto sopra



Art.IZ

Ordinamento strutturale del Corpo

I1 Corpo diPolizial,ocale è costituito dal Comando e da strutture tecnico -operative

Art.13

Articolazione del Servizio

In ragione della complessità eilevanzadeile funzioni svolte,dei processi governati e degli
interventi darealizzare il Corpo si articola in servizi operativi e uffici.
I1 comandante determina con proprio prowedim ento,l'articolazionedelle unità organizzative
disciplinandone i compiti.
I1 corpo si articola in:

1) sezione segreteria-orgatizzanone e prograÍìm azíone
2) sezione polizia stradale
3) sezione polizia amministrativa
4) sezione polizia socio-ambientale

Le sezioni svolgono i seguenti compiti di massima:
1) sezione segreteria: cura gli afflari generali, Taraccoltadei dati statistici, Ia tenuta del

protocollo, Ie attività economaii, curala gestione del personale, la sicure zza sr-úluoghi di
lavoro, la predisposizione e il coordinamento dei servizi, ia sala operativa, la gestioie dei
veicoli in dotazione;

2) sezione stradale: cura le attività divigilanzae controllo inmatena dípolizíastradale, di
disciplina del traffico,7'elaborazrone e sviluppo degti atti diaccertarnento delle violazionr
delle norme di circolazione skadale;

3) sezione amminishativa: cura le attività divigllanzae controllo in materia di commercio, d.i
pubblici esetcizi, di attività ariigianali, di affissioni e pubblicità, nonché di ogni altra attivitèt
di p olína ammini strativa ;

4) sezione socio-ambientale: : cura le attività divigllanzae controllo in materia edllizia-
urbanistica, di tutela ambientale, di tutela dei minori e degli emarginati, vigila sui fenomeni
di degrado urbano;

Il Comandante può determinare con proprio prowedimento, ulteriori urticolazioni delle sezioni,
previa comuni cazione all' Ammini strazi one Comunal e.

Art.14 - Trattamento economico.

I1 personale del Corpo di Polizia Municipale gode de1 trattamento economico previsto dai contratti
collettivi di lavoro in relazione alle funzioni istituzionali ad esso athibuite.

Art. 15 - Modalità per le assunzioni e requisiti per la partecipazione ai concorsi.

Commissioni e prova di esame.

1' L'assunzione del personale dipolizia locale awiene esclusivamente per concorso.
2" I titoli di studio per I'accesso alle professionalità del Corpo di poîizia Locale sono stabiiiti
dagli accordinazionali per i dipendenti degli enti locali, dalle leggi e dai regolamenti.
3. I vincitori dei concorsi per ì posti di operatori di Polizia Locale hun ro I'obbligo della
frequenza dei corsi di qualificazione regionali"



4' Le commissioni d'esame saranno integrate da un esperto appartenent e alla struthrra
competente dell'assessorato agri, enti locali della Regione.

5. Le prove d'esame saranno imperniate sulle seguenti materie.

Primaprova:

- Test di preselezione con materie di cultura generale e de11e altre prove

Seconda prova scrifta:

- Diritto amministrativo e/o costifuzionale con particolare riguardo all'ordinamento comunale.

Terza prova scritta:

- Procedimenti sanzionatori amministrativi e penali.

Prova orale:

- Materie delle prove scritte.
- Elementi di diritto e procedura penaie.

- Elementi di diritto della circol azione stradale.
- Nozioni di legislazione commercíale e annonari4 urbanistico -edllízia, sanitaria e di pubblica
sicurezza, legge-quadro sulla poliziamunicipale.

6. Nel concorso per Comandante del Corpo dellaPolinaLocale è aggiunta la seguente
prova scritta:

- Elementi di legislazione commerciale e annonaria, urbanistic a edilizia, sanitaria e di pubblica
siaxezza e legge quadro sulla Legge Regionale della polizi aLocale.

CAPO II

ATTRIBUZIONI E DOVERI

Art. 16 - Attribuzioni e doveri.

Gli appartenenti all'Ufficio di Polizia Locaie non possono essere impegnati in servizi diversi daquelli inerenti alle funzioni istifuzionali dell'ufficio stesso e da quanL lrevisto dal Regolamento
comunale sull'ordinamento Generale degli uffici e dei servizi.

Il relativo prowedimento è emanato dal Sindaco o suo Delegato, o dal Comandante.

Sono tenuti ad osservare ed assolvere con ogni cura ed assiduità i doveri d'ufficio e di servizio, con
sicura conoscenza e sotto la sketta osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordin anze,'delìe
istruzioni e delle direttive ricewte, collaborando fra Iò-ro e sostituendosi a vicenda in caso di
assenza o di impedimento, in modo da assicurare sempre un ottimo servizio.

Indipendentemente dai corsi di fonnazione a1la cui parteci pazione possono essere autonzzati
dall'Amminishazione, essi devono curare il proprio perfezionamento, in modo da essere sempre in
grado di osservare e fare osservare le norme e leiispósi zioni dileggi e regolamenti.



Devono mantenere il segreto circa gli affan trattatt o che sono venuti a loro conoscenza per ragioni
d'ufficio; tenere costantemente e ovunque contegno e modi corretti e distinti.

Alla ripresa de1 servizia, dopo qualsiasi
delle disposizioni emanate nel frattempo.

Venendo a conoscenza dí awenimenti
indispensabile o, per 10 meno, necessaria
servizio, devono sollecitamente meftersi
richiesta.

assenz1 hanno i1 dovere di prendere subito conoscenza

gravi o di fatti comunque importanti, che rendono
la loro opera, gli Operaton di Polizia Locale liberi dal
a disposizione dell'ufficio e del Sindaco che ne fanno

Art-17 - Responsabilità verso I'Amministrazione e verso terzi.

Gli appartenenti all'ufficio di Polizialocale sono direttamente responsabili verso I'Amministrazione
e verso terzi, secondo le leggi penali, civili ed amministrative, degli atti compiutiinviolazione dei
diritti e delle leggi stesse.

11 Cornandante del Corpo e il responsabile del servizio, fermo restando la loro autonomia
organtzzativa e operativa, sono responsabili verso il Sindaco della gestione de1le risorse assegnate,
dell'impiego tecnico-operativo e della disciplina degli appartenenti al corpo o al servizio, salvo
quanto previsto dalle leggi statali.

Gli addetti alle attività di Polizia Locale sono tenuti ad eseguire le direttive impartite dai superiori
gerarchici e dalle autorità competenti per i singolí settori operativi, nei limiti dei loro stato giuridico
e delle leggi.

Art. 18 - Attribuzioni e doveri particolari del Comandante.

A1 Comandante compete l'orgarizzazione tecnica operativa dell'ufficio di Polizia Locale, della
quale è responsabile, previa approvazione gerarchica.

I1 Comandante prowede a tutti i servizi, diurni e notfurni, ordinari e straordinari d,istituto con
particolare riguardo a quelli della viabilità cittadina ed a servizi speciali in occasione di cerimonie,
feste, spettacoli pubblici e simili.

Compie frequenti ispezioni per accertarsi che futti gli appartenenti al servizio di Polizia Locale
adempiano i loro doveri.

Si presenta a rapporto dal Sindaco ogni qualvolta ciò sia richiesto dalle esigenze del servizio.

Presenta ali'Amminishazione, sia a richiesta che d'rníziativa, tutte le proposte atfe a migliorare in
qualsiasi campo le attività comunali.

Segue attentamente e diligentemente i problemi della viabilità accertando, atkaverso dati statistici e
segnalazioni, le località in cui più frequentemente avvengono incidenti.

Raccoglie i dati relativi al movimento dei veicoli e dei pedoni sulle vie principali e nei punti
newalgici per intensità di traffico, proponendo a chi di dovere tutti i prowvedimenti che riterrà utili
agli effetti di una più sicura e spedita circolazione nell'ambito del comune.



Tiene periodici rapporti per ímpartire 1e necessarie diretlive di massima sull'espletamento dei
servizi e per meglio conoscere e vagliare le necessità degli operatori di PoliziaLocaTe e 1e esigenze
dei servizi stessi.

E'responsabile dellabuona conservazione dei matenali, degli automezzi e di ogni altro oggetto in
dotaàone all'ufficio di polizia, subordinatamente alle responsabilità specifiche deiìingoli
consegnatari.

Gli sono specialmente affidati:

le proposte in ordine alla concili anane delle varie contrawenzioni alle l"ggr, ai regolamenfi
ed alle ordinanze municipali e la trasmissíone alle autorità competenti dei verbali di
contravvenzione non conciliabili e non conciliate.
Il parere istruttorio sulle richieste dei pennessi riflettenti 7e oecupazioni di suolo pubblico e
su quelle per il commercio arnbulante, curandone Ia vigqlanza a concessione awenuta, e su
ognt altra pratica amministrativa del genere inviata a1 comando dall'Amminiskazione per
l'esame e competen za specífrca.,
La destinazione a servizi fuori sede, preventivamente autorizzati dú, Sindaco, degli agenti
all'uopo richiesti.
La competenza dí esprimere il parere sulle domande di pefinesso, congedo, aspettativa,
ecc... presentati dagli operatori di Polizia Locale.

. I1 controllo e la trasmissione alla competente autorità giadíziaria dei processi verbali di
fermo o di arresto.

Esegue personalmente e servendosi dell'opera del Vice Comandante, quando è in servizio e degli
specialisti di vigilanza, gli incarichi che gli sono stati affidati dagli organi dell'Amministrazione
comunale.

Cura il mantenimento dslle migliori relazioni con I'autorità giudiziaria, con i Comandi dell'Arma e
diPolizia, per garantire il buon andamento generale dei servizi d'ordine pubblico neilo spirito di una
cordiale, fattiva collaborazione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa vigente in
materia.

Art- 19 - Attribuzioni e doveri particolari del Vice Comandante e degti Speciatisti di
Vigilanza.

I1 Vice Comandante ove in servizio ai sensi degli artt. 9,10,11 coadiuva i1 Comandante, specie per
quanto concerne la direzione tecnica, amministrativa e disciplinare del servizio diPolíziaLocale e
disimpegna gli incarichi che dal comandante stesso gli sono affidati.

In caso di servizi straordinari, nei quali siano impegnati numerosi operatori di Palizia Locale,
coadiuva il Comandaate o assume, per incarico di questi la direzione dei servizi, adottando tutti i
prowedimenti necessari per lo svolgimento ordinario degli stessi.

DeVe impiegare ogni possibile, diligente pradenza per condurre a buon fine le incombenze delicate
e di carattere confidenziale che gli siano affidate dal Comandante.

[1Vice Comandante deve in modo particoiare:



Coadiuvare il Comandante nell'espletamento delle pratiche amministrative del Comando.
Curare e sottoporre all'approvazione del Comandante i turni di licenza per ferie annuali;
istituire le pratiche disciplinari, le domande di congedo, aspettativa ecc..., degli appartenenti
aJ servino di P ohna Lo cal e.

Sorvegliare costantemente la disciplina degli appartenenti al servizio di Polizia Locale,
controllando, con frequenti ispezioni, il regolare andamento di tutti g1i uffici e servizi intenri
ed esterni, intervenendo di persona per coordinare quelli di maggiore impofianza o
delicatezza. segnalando prontamente al Comandante gli eventuali inconvenienti o difficoltà.
riscontrati, formulando le proposte più opporfune per il costante miglioramento dei servizi
stessi. Deve curare in modo particolare che i1 personale sia irreprensibile ne1 portamento,
nella condotta e ne1la uniforme.
Rapportarsi sempre al Comandante e soffoporre le sue decisioni al Comandante stesso.

Sostituisce i1 Comandante in caso di assenza o di impedimento.

Gli Specialisti di Yigilanza collaborano con il Comandante, specie per quanto concerne I'istruzione
amministrativa delle pratiche del Comando di Polizia Locale.

Debbono impiegare ogni possibile diligenzù pff condurre a buon fine le incombenze che gli
vengono afEdate dal Comandante.

Sorvegliare costantemente la disciplina degli appartenenti al servizio diPolínalocale, controllando
il regolare andamento di tutti i servizi interni ed esterni, intervenendo di persona per coordinare
quelli di maggiore importanza o delicatezza, segnalando prontamente al Comandante gli eventuali
inconvenienti o difficoltà riscontrati, formulando le proposte più opportune per il miglioramento del
sevizio stesso.

Art.20 - Doveri particolari degli Agenti di Polizia Locale.

Gli Agenti diPolizia Locale, in modo particolare, devono:

a

a

vigilare sul buon funzionamento di tutti i pubblici servizi;
esercitare una vigilanza atterúa e continua affìnché siano rigorosamente osservate le
disposizioni di legge, dei regolamenti e delle ordinarzemurncipali;
accertare e contestare le contrawenzioni nei modi prescritti dalle leggi e dai regolamenti;
limitarsi a fare riferimento, nel contestare le contrawenzioni, alle disposinorn violate,
evitando inutili e spiacevoli discussioni e rinviando f interessato a1 Comandante per ogni
evenfuale contestazione;
prestare soccorso ed assistenza ai cittadini, accorrendo prontamente o\ltnque si renda
necessaria la loro opera;
essere premurosi e gentili con coloro che chiedono notizie, indicazioni o assistenza cercando
di assecondarli ne1 miglior modo possibile, tenendo costantemente condotta esemplare,
contegno e modi corretti e urbani;
assumere e dare informazioni, praticare ricerche ed accertamenti relativi a servizi comunali;
sorvegliare il patrimonio comunale per garantire la buona conservazione e reprimere ogni
illecito uso;
impedire danni a1le piantagioni e seminatí;
impedire o reprimere i furti campestri, i tagli di legna nei boschi ecc...;
trovandosi presente a risse o a litigi, intervenire prontamente dividendo i contendenti e

richiedendo, se necessario, I'intervento degli organi di polizia;

a

a

a

a

a

a

a

a

a



. prestare assistenza ne1 trasporto e nell'accompagnamento di persone ferite, informandone le
autorità competenti, specie se hanno motivo di ritenere che i1 fatto sia tn rclazione con una
azione delittuosa;

. intervenire contro chiunque eserciti l'esercizio abusivo di mestieri girovaghi;

. rinvenendo o ricevendo in consogna oggetti smarriti o abbandonati, versarli al più presto al
proprio ufficio, facendo rapporto al Comandante ed al Sindaco;

r por un'azione preventiva, se de1 caso, repressiv4 evitare ed impedire danneggiamenti oltre
che alle proprietà de1 Comune, anche, nel limite del possiblTe, alla proprietà privata.
Comportarsi analogamente in caso di deturpazione di edifici pubblici o privati e di
pavimentanoni, con scritte e disegni contrari alle leggi e a decoro ciffadino. Sorvegliare, in
modo particolare, sull'attività urbanistica edlTizia nel ten-itorio comunale per assicurare la
rispondenza alle norme di legge e dí regolamenti, alle prescrizioni degli strumenti
urbanistici ed alle modalità esecutive fissate nella concessione o nel1a autonzzazione,
ottemperando a quanto previsto dalla legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive
mo difr.cazioni ed íntegr aziont;

. disimpegnare tutti gli altri servizi che nelf interesse del Comune sono loro ordinati;

. fare rapporto di ogni reato del quale vengono comunque a conoscenza, salvo che si tratti di
reato punibile a querela dell'offesa. Il rapporto deve essere presentato senza ntardo, al

Procuratore della Repubblica o al Giudice Monocratico, tramite il Comandante.

I1 servizio da effettuare in occasione di fiere e mercati è particolarmente rivolto:

. all'accertamento che I'occupazione del suolo pubblico a\.venga secondo le modalità dettate
dall'Ammini strazione Comunal e;

. a prevenire risse, furti, borseggi e schiarnazn;

. a impedire che si esercitino giochi di azzndq intervenendo nei modi di legge contro i
contrawentori;

. a.d assicurare il libero svolgimento dell'attivitàL fieristica e di mercato.

Gli Agenti diPohzia Locale non devono permettere I'abusiva affissione murale e la distribuzione
pubblica di manifesti, nonché la lacerazione e deturpazione di quelli affissi con regolare
autoizzazione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa rinvio a1la normativa vigente
in materia.

Art.2L - Reperibilità.

Gli appartenenti all'Ufficio di Polizra Locale che per ferie, congedi e permessi, si allontanano dalla
loro residenza, devono lasciare preventivamente all'ufficio il proprio esatto recapito.

CAPO III

ORARIO DI LAVORO

10

Art.22 - Orario normale.



L'orario di lavoro setlimanale è quello previsto dalla legislanone specifica per il personale
dipendente degli enti locali.

11 Comandante o suo delegato redige, settimanalmente, la tumazione di servizio, affiggendone copia
per notizia in luogo idoneo.

Lafiimazione di lavoro, tn atfriazione a quanto previsto dall'art. 4 comma 3 de1la Legge 24.A2.I99A
n. 20, viene istituita in servizi lavorativi, articolati nelle 24 ore, salvo deroga concordata con il
Sindaco in base alle effettive esigenze ed al personale in servizio nel rispetto delle modalità
contenute negli accordinazionali di Lavoro de1 Comparto.

Tutti i servizi devono essere registrati su apposito memoriale.

In caso di awenimenti imprevisti, i servi zi g1ètordinati possono essere modificati, apportando al
memoriale opporfune modifi che.

I servizi sono comandati per tumi e sono regolari in modo che quelli più gravosi sia equamente
ripartiti fra tutti gli Agenti drPoliziaLocale.

Fanno eccezione alla regola dei turni i servizi di speciale irnportanza, per í quali sia consigliabile
destinare personale che, per conoscenze 1oca1i o per speciali attitudini o preparazione, dia garanzia
di buona riuscita.

Dowanno essere comunque salvaguardate I'efficienza e7a funzionalità del servizío conl'adegaata
professionalità dell'operatore.

Art.23 - Lavoro straordinario.

Quando per esigenze di funzionamento dell'ufficio e dei servizi lo richiedono, I'agente di Polizia
Locale è tenuto a prestare lavoro straordinario, e comunque non oltre le ore 24,00 e previo accordo
con 1e OO.SS. Salvo che ne sia esonerato per giustificati motivi.

L'effettuazione del lavoro straordinario viene attonzzata dal Comandante.

Le prestazioni di lavoro straordinario e la determinazione dei relativi compensi orari sono
disciplinati dalla legislazione specifica per il personale dipendente dagli Enti Locali.

D'intesa con il dipendente, i1 lavoro straordinario può essere compensato con riposo sostifutivo o
con particolai adatlarnenti di orario, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art. 24- Riposo settimanale.

Agli appartenenti all'ufficio di Polizia Locale spetta un giomo di riposo settimanale, secondo i tumi
stabiliti dal Comandante.

Il riposo settimanale deve essere fruito, di norma, entro quindici giomi.

11 riposo di turno coincidente con ii periodi di assenza dal servizio, per quaisiasi motivo, deve
ritenersi assorbito.

Art. 25 - Festività infrasettimanale.

11



Laicorcenza del Santo Patrono viene riconosciuta gqornata festiva e quindi viene riconosciuta una
indennità festiva da concordare in contattanone decentrata.

CAPO TV

NORME DI ESECUZIONE DEI SERVIZI

Art.26 - Segnalazione di fatti e awenimenti inerenti aI servizio o di particolare urgenza

e gravità.

Al termine di ogni servizio di istituto espressamente comandato, indipendentemente daila sua
importanza, I'agente di Polizia Locale che ha ar,rrto f incarico, deve comunicare immediatamente al
Comandante le evenfuali novità nonché ogni fatto o notízia, anche di lieve entità, rilevati durante lo
svolgirnento del servizio stesso.

Art.27 - Servizi di polizia stradale e regolazione del traffico.

Costituiscono servizi dr polizia stradale di competenza degli appartenenti all'ufficio di Polizia
Locale nell'ambito dei territorio comunale:

a. la prevenzione e I'accertamento delleinfranoni in mateia di circolazione stradale;
b. le rilevazioni tecniche relative agli incidenti skadali, ai fini giudiziari;
c. la predisposizione per le operunoni di soccorso automobilistico e stradale in genere;
d. la cooperazione per le operazioni di soccorso automobilistico e stradale in genere.

La tutela del traffico dei veicoli e dei pedoni sulle strade ed aree pubbliche del territorio del
Comune costituiscono una delle principali attnbunoni dell'ufficio di Polizialocale.

La circolazione dei veicoli e dei pedoni è regolata dagli agenti di Polizia Locale che devono
prowedere, tra I'alho, alla pronta rimozione di ogni causa d'intralcio o di pericolo, specie agli
incroci e nei punti maneggevoli per la circolazione stradale.

Art. 28 - Obbligo del rapporto sugli infortuni del traffico.

Gli appartenenti all'ufficio di Polizia Locale, richiesti per un inforrunio del traffico verificatosi nel
territorio comunale, devono raccogliere direttamente le testimonianze e tutti gli elementi di prova
afti a descrivere ed a ricostruire le modalità dinamiche di svolgimento, le circostanze precedenti e
successive all'evento, con assoluto divieto, però, di esprimere qualsiasi giudizio sulle responsabilità
delle persone coinvolte o comunque interessate.

Rilevando delle palesi infrazioni al codice della strada
posto.

I relativi rapporti devono essere succinti, ma completi.

devono, possibilmente, contestarle sulESSl
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In caso di reato perseguibile d'ufficio il rapporto deve essere immediatamente depositato presso
l'ufficio di Polízia LocaJe, affinché il Comandante proweda ad inoltrarlo tempestivamente
all'Autorità Giudiziana competente.

Art.29 - Scorta d'onore aI Gonfalone del Comune.

Le scorte sono ordinate, di volta in volta dal Sindaco o suo delegato per servizio preventivamente
autoizzaîo e rendono gli onori soltanto ai Simboli ed ai Personaggi per i quali sono state
comandantp.

I1 Gonfalone è portato dall'Agente di Polizia Locale o altra persona di fìducia indicata dal
Cornandante o dal Sindaco.

Art. 30 - Missioni esterne aI territorio comunale.

Sono autonzzate le missioni esterne al territorio comunale per fini di collegamento e di
rappresentanza e ogní qualvolta l'Amministraztone 1o ritenga opportuno per esigenze di servizio.

Le operazioni esteme di polizia, d'iniziativa dei síngoli durante il servizio, sono aÍrmesse
esclusivamente in caso di necessità dor.uto alla flagranza delf illecito commesso nel territorio di
appartenenza.

Le missioni esterne per soccorso in caso di calamità e disastri, o per rinforzare altri Cori o servizi in
particolare occasioni stagionali o, eccezionali, sono ammesse previa esistenza di appositi piani o di
accordi tra le Amminiskazioni interessate.

CAPO V

ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Art. 3L - Formazione e aggiornamento professionale.

L'Amministrazione comunale favorisce ed orguizza forme permanenti di intervento per la
formazione, l'aggiornamento, la qualificazione e la specializzazione professionale degli appartenenti
all'Ufficio di Polizia Locale.

Sarà favorita e consentita la partecipazione degli appartenenti all'Ufiicio di Polizia Locale a corsi di
aggiomamento professionale teorico-pratrci, a corsi di pratica di armi d a esercitazioni di tiro con la
pistola presso poligoni autoizzati.

Art.32 -Accollo di spesa.

L'Agente di Polizia Locale che è tenuto a partecipare ai corsi di formazione a cui I'Amministrazione
1o iscrive, ò considerato in servizio a tutti g1i effetti ed i relativi oneri sono a carico
dell'Ammini strazi one comunale.

Qualora i corsi, si svolgono fuori sede, a1 partecipante compete, I'indennità di missione ed il
rimborso delle spese secondo ia normativa vigente per i dipendenti degli Enti Locali.

lî1J



CAPO \rI

UNIF'ORME

Art. 33- Divisa.

La foggla e le caratteristiche dell'uniforme e dei distintivi dei distintivi
tabella allegato '.A".

dei Vigili sono indicate nella

La prima fornitura viene effettuata a spese dei Comune, per i capi e quantitativi indicati nel1a tabeila
allegato "B".

Le rinnovaziorn parnali sono a carico dell'Amministrazione Comunale. I quarrtitativi sono
determinati nell'allegato '(B' e non saranno superiori a queili della prima fornitura.

I capi vestiario smarriti o deteriorati per fatti di servizio debitament e accertati e verbalizzatt d,al
comandante, sono sostituiti o nparati a arra e spese del comune.

L e nnnov aziont p ar ziali awerranno n el p erio do indi cato n ell' all egato ..B,,.

all'acquisto di cui al presente articolo prowederà direttamente I'Amministrazione Comunale.

La consegna dei capi di cui al presente articolo sarà scaricat a) a curadell'Economo Comunale, sulla
scheda allegato "D".

Art.34 - Obbligo, uso e conservazione dell'uniforme.

Durante il servizio, agli addetti al servizio di Polizi a Locale, è fatto obbligo di vestire l,uniforme
completa e nella foggra prescritta.

Possono vestire l'abito civile quando ricorrono le circostanze e previa autonzzazione del Sindaco o
suo delegato, o dal Comandante.

In servizio, devono portare l'arma di ordinanza, tranne che ne siano esonerati dal Sindaco o suo
Delegato o dal Comandante.

L'unifonne deve essere sempre conseryata con la massima cura, mantenuta costantemente pulita e
in perfetto ordine. Lapulizía deil'uniforme è a carico dell'Amministrazione Comunale.

E' tassativamente vietato indossare indumenti, distintivi o conkassegna che non siano di
prescrizione e di appore qualsiasi modiftcazione ail'uniforme.

Art. 35 - Placca e tesserino di riconoscimento-
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Gli addetli allaPolinalocale devono essere dotati di:

a. placca di riconoscimento costituita da uno scudetto di metallo inseribile in un rettangolo a

sfondo dorato delle dimensioni di mm. 40 di base e nlm. 55 di altezza rappreserftante lo
stemma del Comune con la scritta "Polizia Municipale" ed i1 nome de1 Comune ed il
numero di matricola del personale. La placca è applicata al petto, all'altezza de1 taschino

sinistro dell'uniforme.
b. Tesserino di riconoscimento plastificato con foto, di cm. 7 per Comune, contenete i seguenti

dati: denominazione e stemma del Comune, scritta "Polizta Municipale", numero di

matricola, grado e dati anagrafi.ci.

Su1 refo del tesserino devono essore indicati il gruppo sanguigno, il decreto prefettizio di

riconoscimento di qualifica di Agente di P.S. E di Agente o lJfficiale di P.G. Con relative date di

rilascio.

CAPO VII

MEZZI DI TRASPORTO

Art. 36 - - Uso e manutenzione.

I veicoli di qualsiasi tipo in dotazione all'Ufficio di PoliziaLocale devono essere usati solo per

ragioni di servizio e quando ne sia giustificato f impiego.

11 Comandante dispone per la buona conservazione I'uso dei veicoli stessi.

Alleiparuzioni e manutenzioni straordinarie pror,vederà I'Amministrazione Comunale.

I danni o guasti ai veicoli per incuria dell'Operatore di Polizia Municipale saranno fattiiparare a

cura dell'Amministrazione Comunale e la relativa spesa potrà essere addebitata all'agente

responsabile, impregiudi cati eventuali prowedimenti di scip linari.

Aimezzi di kasporto in dotazione alla Polizia Locale sono applicati i colori, i contrassegni e gli
accessori stabiliti nell'allegato "C" del presente regolamento.

CAPO VIII

DETERMINAZIONE TERMINI E MODALITA' DEI SERVIZI

NUMERO E TIPO DI ARMI

15

Art. 37 - - Armamento individuale,



11 numero delle armi in dotazione allaPolizia Locale equivale al numero degli addetti in possesso
della qualità di Agente di Pubbli ca Sictsrezza maggsorato di un'arma come dotazione di riserva ed il
numero delle munizioni in dotazione è di 9 contenute in cuicatore e di allre 9 in caricatore di
riserva.

L' arma in dotazione con fondina, sarà una pistola callbro 7,6 5 .

in caso di smarrimento o di guasto dovuti a coIpa,le spese di sostituzione o iparaztone dell'arma
vengono addebitate all'agente responsabile.

Art. 38 - Restituzione armamenfo ed effetti.

Gli addetti all'ufficio di Polizia Locale ailorché cessano per qualsiasi causa i1 servizio, devono
restifuire la pistola, la fondina, il caricatore di riserva e le rimanenti munizioni; restituiscono anche i
fregi metallici.

Art. 39 - Modalità e casi di porto dellrarma.

Gli addetti al servizio di Polizia Locale indossano l'uniforme e portano l'arma nella fondina esterna
corredata di caricatore di riserva ad eccezione del Comandantà e Vice Comandante che potranno
portare l'atma anche sotto la giubba e del personale femminile che la porterà nella borsa pórta carte
in dotazione.

Nei casi in cui I'addefto, ai sensi dell'art. 4 della Legge 7 marzo 1986, n. 65, presti servizio in abiti
borghesi con I'arma di cui ò dotato, e nei casi in cui è aatonzzato al porto 

-de11'arma 
anche fuori

servizio ai sensi dell'art. 38, questa è portata in modo non visibile

Non potranno essere portate armi diverse da quelle in dotazione.

Art. 40 - Assegnazione dellrarma.

In considerazione dell'esercizio delle funzioni di cui aI|'art.5 ed ai fini della sisxezza personale,
l'assegnazione dell'arma agliaddefti è disposta in via continuativa.

Tali prowedimenti saranno comunicati al prefetto.

Sono applicabili le vigenti disposizioni in materia di porto e detenzione di armi e delle relative
munizioni.

Del prowedimento di assegnazione dell'arma in dotazione in
tesserino di identificazione dell'addetto, o in aitro documento
tenuto a portare sempre con se.

via continuativa è fatta menzíone nel
rilasciato dal Sindaco che I'addeffo è

Art.4l - Funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza.

Gli addetti al servizio di Polizia Locale che collaborano con le forze di Polizia dello Stato ai sensi
dell'art- 3 della Legge n. 6511986 esplicano servizio in uniforme ordinaria e muniti dell'arma in
dotazione, salvo sia diversamente richiesto da1la competente autorità e prestano i'assistenza
legalmente richiesta dal Pubblico Ufficiale alle cui dipendenze sono funzionalmente assegnati.

Art. 42 - Servizi di collegamento e di rappres entanza.
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I servizi di coilegamento e di rappresentanza espTicati fuori dal territorio del Comune sono svolti di
massima senza armi; tuttavia, è fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo; agli addetti cui
I'atma è assegnata in via continuativa è consentito il porto dell'arrna nei Comuni in cui svolgono
compiti di collegamento e comunque per raggiungere dal proprio domicilio il luogo di serviiio e
viceversa.

Art. 43 - Servi2i esplicati fuori dallrambito territoriale per soccorso o in supporto.

I servizi esplicati fuori dell'ambito territoriale per soccorso in caso di calamità e disastri o per
itnforzne altri Corpi e servizi in particolari occasioni, sono eflettuati di massim a senza armi.

Tuttavia il Sindaco del Comune nei cui territorio il servizio estemo deve essere esplicato può
richiedere, nell'ambito di accordi intercorsi ai sensi dell'art. 4 della Legge n. 6511f86. che un
contingente del personale inviato per soccorso o in supporto sia composto da addetti in possesso
delle qualità di agenti di pubblica sicurezza, tl quale effethri servizio in uniforme e munito
dell'arma, quando ciò sia richiesto dalla natura del servizio ai fini della sicurezzapersanale.

Per gli eventuali servizi di supporto non rivestenti carattere occasionale, i contingenti di rinforzo di
cui al comma precedente nonché i casi e le modalità del loro armamento in servizio sono
predeterminati dai piani o dagli accordi con le Amministrazioní interessate, osservate le previsioni
del presente regolamento.

Nei casi previsti dall'art.4O e dal presente articolo iI Sindaco o suo delegato dà comunicazione al
Prefetto territoriale competente per il luogo in cui il servizio esterno sarà prestato dei contingenti
tenuti a prestare servizio con armi fuori dal teffitorio dell'Ente, del tipo di servizio per il quale
saranno impiegati e della presumibile durata del1a missione.

Art.44- Prelevamento e versamento delltarma.

L'arma assegnata è prelevata presso i locali del Comando previa annotaztone degli estremi nel
registro di cui al successivo art.44.

l'arma deve essere immediatamente restituita nei seguenti casi:

. scadenza o revoca del prowedimento di assegna zíone o mancanza delle condizioni che ne
avevano determinati l'assegnazione;

. perdita della qualità di Agente di Pubblica Sicurezza;
r cossazione o sospensione del rapporto di lavoro;
. tutte le volte in cui sia disporio ,on prowedimento motivato dall'Amministrazione o dal

Prefetto;
assenza dal servizio per permessi, congedi ordinari e skaordinari e per malattie e
convalescenze o aspettative da trascorre fuori dalla sede di servizio;
comandi in posizioni di lavoro non comportanti I'effettivo espletamento de1 servizio.

In caso di comprovata e giustiftcata impossibilità a recarsi presso il Comando per il versamento
dell'arma, previo accordi, questa sarà prelevata presso i1 domicilio a cuÍa del consegnatario o sub
consegnatario accompagnato da alho agente.

Ove i locali del Comando non siano aftrezzati per la custodia delle armi queste saranno custodite
dagli stessi assegnatari e nel caso i'arma debba, comunque, essere riconsegnata ai sensi del presente
regolamento, questa verrà custodita, previo verbale, nelle casseforti deil'Amministrazione e ne
assume la responsabilità ii dipendente che ha la responsabilità della chiave de11a cassaforte.
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Una copia del verbale viene conservata nell'archivio del Corpo.

Art. 45 - Doveri dell'assegnatario.

L'addetto cui è assegn ata 1' arma deve:

a. verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell'arma e

delle condizioni in cui la stessa e le munizioni si trovano;
b. custodire diligentemente I'arma e curame la manutenzione;
c. appiicare sempre e dovunque 1e misure dí sioxezza previste per il maneggio deli'arma;
d. mantsnere l'addestramento ricer,rrto partecipando attivamente alle esercitazioni di tiro di cii

agli artt.45 e 46.

Art. 46- Doveri del consegn ataria e del sub consegnatario.

Fino a quando non sarà possibile una diversa orgarrrzzanone previo completamento della dotazione
organica del corpo e la sistemazione di idonei locali per il corpo, le funzioni di consegnatario e sub
consegnatario saranno svolte dal Comandante o dall'Istruttore Direttivo con le funzioni di
Comandante e da uno degli Istruttori di Vigilanza da questi indicato, previa comunicazione al
Sindaco.

I1 consegnatario ed il sub consegnatario curano con 1a massima dlligenza:

a. la custodia e la conservazione de11e armi e delle munizioni, dei registri e della
documentazione, delle chiavi, agli stessi commessi ai sensi degli articoli precedenti;

b, la effettuazione dei vari controlli;
c. la scrupolosa osservazione propria ed alkui della regolarità delle operazioni.

Inoltre devono tenere co stantemente aggiornati :

. I'inventario delle armi in dotazione con la relativa descrizione peÍ numero di mahicola,
calibro, fabbrica e nazionaTità delle armi, con richiamo ai titoli che ne legittimano la
provenienza ai fini dell'ultimo cornma deil'art. 38 del T.U. Delle leggi di P.S. Approvato con
R.D. 1 8 giugno 1 93 1 n. 773 e delle muni ziont in deposito;

. un registro, le cui pagine numerate sono preventivamente vistate dal Sindaco, in cui
dowanno annotarsi 1e operazioni di affidamento delle armi e relative munizioni.

11 consegnatario o sub consegnatario disporrà frequenti ispezioni delle armi in dotazione agli addeffi
per controllarne 1o stato di conservazione, efftcienzaepulizia annotando dette ispezioni su apposito
registro.

Art. 47 - Addestramento.

Gli addetti che rivestono la qualità di Agenti di Pubblica Sicurezza prestano servizio armato dopo
aver conseguito il necessario addestramento e devono superare ogni anno almeno un corso di
lezioni regolamentari di tiro a segno presso poiigoni abilitati per I'addestramento al tiro a segno con
armi comuni da sparo.
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Oltre quanto previsto dallaLegge 28 maggo 1981, n.286, il Sindaco può disporre ia ripetizione
dell'addestramento al ttro a segno nel corso deIl'anno per tutti gli addetti o per quelii tra essi che
svolgono evenfualmente parlicolari servizi.

Art- 48 - PoÉo d'armi per Ia frequenza dei poligoni di tiro a segno.

Qualora il poligono di tiro si trovi in Comune diverso da quello in cui g1i addetti prestino servizio,
viene comunicato al Questore I'elenco nominativo degli addetti in possesso della qualità di Agenti
di Pubblica Sicrxezza.

Secondo quanto modificato dall'art.19 del D.M. 19.8.1989 n.34I.

CAPO IX

DISPOSZIONI TRANSITORIE E F'INALI

Art.49 - Disposizione interna.

Al concorso interno per i posti di Specialista di Yigllanza possono accedere gli appartenenti al
Corpo diPolizia Locale del Comune di Cori con almeno 10 anni di effettivo servizio.

Art. 50 - Norma integrativa * Rinvio.

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni della
Legge Regionale n. 20 del 24.a2.1990; della Legge quadro 7 marzo 1986, n. 65 e futte Ie altre
norrne in vigore Statali e Regionali che regolano la mateia.

Art. 51- Entrata in vigore.

Il presente regolamento entra in vigore una volta esecutiva Ia delibera di approvazione e
consta di 51 articoli.
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ALLEGATO CCA''

Divise e accessori

DIVISA II\I\IERNALE

CAPPOTTO BLU NOTTE:

in stoffa di lana (tipo castorino rasato) di colore blu, collo aperto e doppia bottoniera di tre bottoni
di metailo dorato con bordo zignnato' due tasche; maniche senzarisvolto; schiena con martin gala a
faldoni, tipo cavaileria, (due bottoni alla martingala e cinque bottoncini dorati,lungo lo spàcco);
contro spalline foderate, con 1o stesso panno con filettatura azzurÍa e bottoncini metallici dorati;
stemma metallici del Comune sul bavero; distintivi di grado (descrizione a parte).

IMPERMIABILE BLU NOTTE:

in nailon blu a doppia spalla con cappuccio abbottonabile, collo aperto, due tasche a schiena con
cinfur4 distintivi di grado sulle spalline (descrizione a parte).

GIACCA BLU NOTTE:

in stoffa di lana (tipo cordellino diagonale), aperta ad un petto, con aperfura centrale posteriore,
collo rovesciato, con quattro bottoni di metallo dorato e bordo ngnnato; due tasche supùori e due
inferiori sovrapposte con piegoni a pattina e bottoncino dorato; stemmi metallici dei Comune al
bavero; conko spalline foderate colore Roma e bottoncini metallici dorati; distintivi di grado
(descrizione a parte).

PANTALONI:

lunghi senza risvolto, della stessa stoffa della gíacca.

BERRETTO:

di colore bianco, con visiera nera
stemma dei Comune; distintivi
intercambiabile.

K-WAY:

in gommablu.

CAMICIA:

e sottogola con due bottoncini metallici dorati alle giunturg
di grado in colore oro; applicabile una fodera bianca
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di colore bianco.

SCARPE:

di pelle nera, alte.

CAJ,ZE:

nere o blu notte.

STIVALONI:

di gomma nera.

MAGLIONE:

a collo alto di colore blu.

BORS.{:

porta carte di cuoio bianco (spallaccio a tracollo).

GUANTI:

di pelle nera.

GIACCA A VENTO:

di colore blu, imbottito di piumino d'oca.

GIUBBOTTO:

di colore blu, in pelle con spalline e distintivi di grado sulle spalline.

DIVISA FEMMINILE:

varianti rispetto a divisa maschile.

GONNA:

blu notte tipo classico.

CAJ,ZE:

di colore gflg1o.

CALZATURE:

nerg contacco non superiore acm4.
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CAPPOTTO:

mantellablu notte.

GIACCA:

tre bottoni e tasche senzapiegoni.

DTVISA ESTTVA

Può essere indossata senza gSacca.

GIACCA:

in stoffa di colore bianca, aperta ad un petto, con apertura centrale posteriore, collo rovesciato, con
quattro bottoni di metallo dorati; tasche superiori e inferiori sowapposte con pattina e bottoncino;
stemmi metallici del Comune al bavero; contro spalline foderate di stoffa e bottoncini di metallo
dorato conbordo zignnato; distintivo di grado (descrizione aparte).

PANTALONI:

lunghi senzarisvolto, di colore blu.

BERRETTO:

di colore bianco, con visiera nera e sottogola con due bottoncini metallici dorati alle
stemma del Comune; distintivo di grado in colore oro.

CAMICIA:

giunture,

bianca, rnanica lunga con spallin e e cravatta, con manic a corta con patta, serrza cravatta.

SCARPE:

di pelle nera.

CINTI]RINO:

di canapa bianca.

BORSA:

porta carte di cuoio bianco (spallaccio e tracollo).

GUANTI:

bianchi in tessuto.

MOTOCICLISTI (uomo - donna)

Varianti rispetto a divisa appiedati:
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. pantaloni; cavallerizza colore....... dello stesso tessuto deila gtacca;
r guantoni; pelle nera con riporti bianchi rifrangenti;
. stivaloni; tipo polshada;
. casco: bianco omologato;
o manicottirifrangenti;
. spallaccio con cinturone eborsello;
. impermeabile completo da motociclista con busta custodia;
. panciera elastica da motociclista.
. maglione........ (solo periodo invlmde).

DIYISA PER SERVIZI RURALI

Divisa invernale:

. futa spezzata tipo militare antistrappo di colore blu notte con alamari sul bavero, scarponi, e
basco di colore blu notte.

. Maglione a collo alto di colore gngio (per uso invemale).

Divisa estiva:

. pantalone blu notte.

. Camicia colore celestino e maniche corte con alamai e distintivi di grado, basco colore blu
notte.

DIVISA DI RAPPRESENTANZA E GRANDE UNIFORME

. casco bianco con stemma del Comune;

. guanti bianchi;

. cinturone bianco;

. confuospalline e cordellino inkecciato di coiore argento e aznrîÍo.

DISTINTIW DI GRADO

COMANDANTE:

a) Berretto:

Capitano: Berretto da Uffìciale con stemma del Comune, soggolo in similcuoio con filetto oro e
barrette equivalenti ai gradi.

b) Contro spalline:

Capitano: contro spalline con tre stelle a sei punte.

VTCE COMANDANTE:

a) Berretto da Ufficiale:

con stemma del Comune soggolo in similcuoio con filetto dorato e barrette equivalenti ai gradi.
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Tenente: contro spalline con due stelle a sei punte dorate bordate di rosso.

SPECIALISTA DI VIGILANZA:

a) Berretto: berretto da Ufficiale con stemma de1 Comune soggolo in similcuoio con galloncini in
nastro dorato equivalenti al grado.

b) Tenente: controspalline con due stelle a sei punte dorate.

ALTRE COMPETENZE

Fischietto: a trillo, tipo arbitro.

Arma dtordinanza: pistola calibro 7,65 concaricatore di riserva e relative cartucce.

FondÍna: invemale, in pelle di colore bianco; estiva, in cwrapadi colore bianco.

Casco: per motoci cletta, di colore bianco con applicativo distinto del Comune.

cordellina: per grandi uniforme di colore argento e azzrxto.

Alamari: in colore oro per la divisa invernale del Comandante e Vice Comandante, come da grado,
plastificati tipo Roma con stemma del Comune per Vigili.

Casco: bianco modello Roma.

Radio : ricetrasmittente portatile.

Radio: ricetrasmittente per gli automezzi, coTTegati con Ia centrale operativa o il cenkalino del
Comando.
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ALLEGATO 6(8'

Tabella delle comp etenze di vestiario per Ia prima fornifura. Rinnovazione, durata.

Divisa invernale.

7" Fornitura Rínnovazione parziale

Anni Numero di capi
n.2 g1acche 2 I
n. 3 pantaloni 2 1

n.2benetti 2 1

n. 1 cappotto di lana 5 I
n. l impermeabile a

J I
n. I K-way a

1 1

n. 4 camice 2 4
n.2 ctavalte 2 2
n.2 paia di scarpe alte I I
n. 6 paia di calze

1 6
n. 2 maglioni 2 2
n. 1 paia i stivali di gomma 2 1

n. I borsa bianca 4 I
n. 1 giacca a vento J i
n. 1 paio di guanti, pelle nera 2 1
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Divisa estiva:

7" Fornítura Rínnovazíone parziale

Anni Numero di capi

n.2 giacche 2 1

n.2pafia7ont 2 1

n.Zberrotti 2 1

n. 4 camice amanicalunga 2 4

n. 4 camice amarica corta con patta 2 4

t.2 cravatte 2 2

n.2paia di scarpe I I

n. 6 paia di calze I 6

n. I borsabianca 4 1

n. I paio di guanti bianchi in tessuto 2 1

26



Altre s6mpetenze

70 Fornitura Rínnovazíone parzíale
n.2 cinturino in canapabianca Axni Numero di capi
n.2 fregi per berretti 2 I

n. 6 fregi per baveri per la divisa
cappotto, gîacca a vento

n. 6 distintivi di grado

n. 4 contro spalline

n. 1 fischietto

11. 1 pistola callbro 7,65

n.2 cancatori per pistola e relative
carfucce

n. 1 fondinabiancain pelle 5 I
n. 1 fondina bianca in canapa a

-1 I

n. I paletta

n. I cordellina per uniforme

n. 1 casco bianco per motocicletta

n. I casco bianco modello Roma

n. 1 ricetrasmittente portatile

n. 6 alamari
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ALLEGATO 'CC)'

Caratteristiche dei mezzi operativi:

Autoveicoli:

Di colore bianco con striscia aznJrîa. A1 centro delle portiere anteriori verrà applicato 1o stessa del
Comune sowastato dalla scritta "PoliziaLoeale", mentre sotto 1o stemma sarà riportato il nome del
Comune stesso.

Nella parte posteriore verrà posta la scritta "PoliziaLocale" ed il nome del Comune con caratlei di
colore bianco.

Sul 1ato, a sinistra della targa, in un reffangolo adesivo trasparente, sarà apposto il numero di
servizi o dell' autovettura.

sul tetto verrà sistemata I'antennarudio e le lucciole lampeggianti.

Motocicli:

di colore aznJrîo mare.

Cassoni posteriori con striscia onzzontale di colore bianco riportante la scritta 'Tolizialocale,,.

P ar abr ezza b i anco con s critta "P olizia Lo c al e,, .
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IT, SEG L PRESTDSNTE DEi CONSTGLIO
Dr.Vj , Giorgío Chíomínto

-**).

11 sottoscritto visti gli atti d'uftici

ATTESTA

Che la presente deliberazione:
E' stata affissa all'albo pretorio comunale it giorno 1 'l RPR, 201Î
rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.l24,,c,rl1del T,U. 18.0g.2000 ,o.zsifr"'

I 1 nPR. 2oî1
Dalla R.esidenza Comunale, il------

trL SEGRE NERALE

a

a

Dr. Vió? oraro

I1 sottoscritto, visto gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazj_one:
E' divenuta esecutiva i1 giorno
del T.LI. n.267/2000);

(art.124, c.!,

II.]: SEGRETARIO GENERALB

LJr. Vl_ncenzo Pecoraro'j:l

Dalla Res:-denza comunale, 1i


